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Un questionario del PCI: dovevano rispondere solo 
«impiegati campione», hanno risposto in migliaia 

Disorganizzati, 
utilizzati male, 

ma anche 
con una gran voglia 

di lavorare meglio 
Ecco gli «statali» 

E' diffìcile addirittura sape-
re quanti sono con esattezza ( 
a Roma saranno ottanta, cen
tomila?), figurarsi se qualcuno 
è in grado di dire quali sono i 
loro umori, le loro richieste, le 
loro aspettative. I ministeriali: 
mesi fa attorno alla figura del
l'impiegato statale sì fece un 
gran baccano. All'epoca c'era 
l'inchiesta sull'assenteismo 
(inchiesta non ancora conclu
sa, ma di cui non si parla più, 
come se fosse stata accantona
ta in attesa di tempi migliori; 
quando magari saranno con
clusi altri processi e l'assentei
smo potrà riconquistare le pri
me pagine dei giornali), scat
tarono manette per qualche 

perché finalmente hanno tro
vato un canale per esprimersi, 
il questionario del Pei sul pub
blico impiego ha avuto tanto 
successo nei ministeri. Alle 
quattordici domande del que
stionario avrebbero dovuto ri
spondere solo alcuni «impiega
ti campionii, un gruppo di di
pendenti rappresentativi per 
mansioni, età, qualifica e così 
via. Ma non è stato possibile: 
chi non aveva ricevuto il que
stionario, l'ha preteso, l'ha vo
luto compilare ugualmente. E 
così la federazione comunista 
ha dovuto ristamparlo. E si è 
cambiato metodo: ora l'inda
gine non sarà più per (campio
ni», ma a tappeto. 

sindacale è simile a quella di 
altri uffici: all'ultimo sciopero '• 
generale ha aderito il dician
nove per cento dei dipendenti. 
Ed è stato un successo eccezio
nale: raramente, prima, si era 
superato il sei, sette per cento 
di adesioni. Debole il sindaca
to, e debole anche il partito. I 
compagni iscritti sono una 
trentina, anche 6e numerosi 
altri lavoratori fanno parte di 
sezioni territoriali. 

Eppure questo posto di la
voro così diffìcile si è lasciato 
intervistare dal Pei. E le rispo
ste sono state assai signifi
cative. La prima domanda per 
esempio: «ritiene giustificato 
l'allarme sullo stato della pub-

dipendente pubblico che tim
brava il cartellino e andava a 
fare altri lavori. In tanti ne ap
profittarono per discettare 
sulla categoria, tentando di in
terpretarla. Di giudizi ne furo
no espressi molti, ma pochi, 
forse, calzanti. Da allora tavo
le rotonde, sull'argomento, ne 
sono state fatte tante, per ulti
ma, l'altro giorno, una orga
nizzata proprio dal governo. 
Tutta avevano e hanno un ele
mento comune: parlano solo 
gli «esperti*, gli studiosi del fe
nomeno; i dipendenti pubblici 
mal Per farla più breve: tra 
mille pareri è sempre mancato 
quello più importante, quello 
dei diretti interessati. 

Forse proprio per questo, 

Cosa ne sta venendo fuori? 
Le risposte le stanna ancora 
elaborando, molte cellule con
tinuano a ritirare nuovi que
stionari, tanta è la richiesta da 
parte degli impiegati. 

Qualche tendenza però co
mincia a delinearsi. I compa
gni comunisti del ministero 
del tesoro, per esempio, sono 
già a buon punto e hanno già 
parecchi dati. 

Una premessa per capire da 
chi sono venute le risposte alle 
domande dei comunisti. Il di
castero del Tesoro, quell'enor
me palazzo in via Venti Set
tembre dove abita anche il Bi
lancio, è uno dei più grandi 
ministeri: dentro ci lavorano 
tremila persone. La situazione 

Mica amministrazione?». Può 
sembrare una domanda scon
tata, rituale, eppure è indi
spensabile per capire se gli o-
peratori del settore in qualche 
modo sono ricettivi delle pro
teste, delle lamentele degli u-
tenti: di chi è costretto a rivol
gersi allo Stato. Bene, il 96 per 
cento delle persone intervista
te ha risposto di si. L'allarme, 
insomma, è giustificato. Un 
quattro per cento ha risposto 
di «non sapere» la risposta. 
Dunque la stragrande maggio
ranza è convinta che gli uffii 
pubblici, così come sono, non 
rispondono alle esigenze di 
una società moderna. Che fa
re? Ci vuole una diversa orga
nizzazione? A questo quesito 

ha risposto affermativamente 
il novanta per cento. 

Strano, però, i «no» aumen
tano rispetto alla prima do
manda. E deve far riflettere 
anche la composizione di chi 
sostiene che non occorrono 
modifiche nell'organizzazione. 
Per lo più sono laureati, quin-
di funzionari dirigenti. Sono 
un anello delicato dell'appara. 
to ministeriale e il rifiuto alle 
trasformazioni, nel metodo e 
nel modo di lavoro, può da so
lo vanificare qualsiasi riforma 
dell'apparato. 

Ancora: se ci vuole una di
versa organizzazione questa si 
realizza con una maggiore au
tonomia degli uffici, superan-

L'indagine 
a tappeto 

non è ancora 
conclusa, 

ma cominciano 
ad arrivare 

le prime 
risposte:;;; 

Al ministero 
del Tesoro 

dicono che... 
I dirigenti 

sono i meno 
aperti 

al cambiamento 
dq l'attuale frammentazione, 
creando strutture flessibili? 
(ovviamente nel questionario 
le domande sono poste in mo
do più completo). Anche in 
questo caso una valanga di 
«sì», come era facile aspettarsi. 
Eppure i «no» continuano a 
aumentare, e appaiono anche 
parecchi «non so». A risponde
re così sono sempre le catego
rie più elevate nella gerarchia 
burocratica. E si nota anche 
uno stacco generazionale: per 
il «congelamento» dell'attuale 
situazione sono soprattutto i 
dipendenti con più di quaran-
t'anni (anche se non mancano 
eccezioni). 

Dalle questioni generali, al
le più particolari I ministeria

li svolgono un lavoro corri
spondente alle loro qualifi
che? Il rapporto tra «no» e «sì* 
è di uno a uno. Ancora, la mag
gioranza ritiene di essere «ma
le utilizzata». Una grossa mi
noranza però sostiene di esse
re soltanto «sotto utilizzata». 
Un problema, in questo caso, 
che potrebbe essere risolto con 
semplici accorgimenti. 

Affermando che la maggior 
parte del personale è utilizza
to male, implicitamente si di
ce anche che il ministero non 
funziona. Sulle cause delle in
sufficienze però i giudizi di
vergono. I più sostengono che 
dipende dall'arretratezza del
le procedure, e poi, nell'ordi
ne: dallo scarso coordinamene 
to tra i vari servizi, dalla catti
va organizzazione e dalle re
sponsabilità del personale. 

Altre risposte. Il settanta 
per cento sostiene che nel suo 
reparto non esisto alcun mo
mento di discussione e di ve
rifica sul lavoro svolto, l'altro 
trenta per cento è convinto del 
contrario. Lo stesso rapporto 
esiste, al ministero del Tesoro, 
tra chi è convinto che in qual
che modo viene a conoscenza, 
e quindi può valutare, il risul
tato finale della sua attività e 
chi dichiara di non sapere co
me sarà utilizzato il suo lavo
ro. 

Stranamente (stando a un 
luogo comune), i dipendenti 
del Tesoro sono convinti (al 55 
per cento) che gli utenti, alme
no dal punto di vista quantita
tivo, sono soddisfatti delle 
prestazioni erogate. Una con
ferma viene dal fatto che l'ot
tanta per cento degli intervi
stati sostiene che i rapporti 
con l'utenza non sono caratte
rizzati da conflittualità (e in 
questo caso gli «utenti» sono 
per lo più gli enti locali). 

Infine, tra le tante, merita 
di essere analizzata la doman
da sulla necessità di aggiorna
mento professionale. Preval
gono i «sì», ma tanti (il 30 per 
cento) sono convinti che la lo
ro preparazione è adeguata. 
Anche in questo caso i «no» so- : 
no soprattutto nei gradi più. e-

: levati e tra i funzionari più an
ziani. . 

Allora, che ministero viene 
fuori da questa indagine? La 

. risposta, ovviamente, ha bisor, 
gnò di tempi mólto più lunghi* ' 
di un'analisi più attenta, di un 
confronto anche sui risultati 
di questo questionario. «Una 
cosa è certa — dicono i com
pagni della cellula — Dalle ri-
aposte, molte delle quali ci 
hanno stupito, si notano dei 
timidi segni di modernità in 
un posto di lavoro da sempre 
impermeabile alle novità». Per 
esempio, quasi tutti i dipen
denti al di sotto dei quarant' 
anni, a giudicare dalle rispo
ste, si dichiarano insoddisfatti 
del loro lavoro, dell'organizza
zione del ministero. 

Insomma, spulciando tra le 
risposte si ha la sensazione che 
una base per rilanciare l'ini
ziativa politica esiste. È così? 
«Certo—aggiungono i compa
gni — una cosa è certa: il suc
cesso del questionario tra tut
te le categorie, dimostra che i 
lavoratori del pubblico impie
go sanno distinguere. E sanno 
che il Pei è una forza seria, che 
vuole ascoltarli e con la quale 
si può dialogare. Ma per tra
sformare questo interesse in 
lotta, ci vuole ancora molto». 
Intanto, però, si è cominciata 

Stefano Bocconetti 

ieri incontro a 5 . Dibattito su Cinecittà al Parco degli Acquedotti 

Al festival Panasiatico del Parco dei Daini, di scena i 120 artisti di Bali 

«Gamelan», orgia di ritmo e colore 
D magistrato spicca ordine di cattura 

Per il bimbo schiacciato 
dal cancello 

ricercato il fabbro 
Il cancello di due quintali, che qualche giorno fa ha 

schiacciato e ucciso il piccolo Marcello Tramontana, di 
quattro anni, non era stato montato a regola d'arte. A 
questa conclusione è giunto 11 pubblico ministero Lucia
no Infensi che Ieri ha spiccato ordine di cattura contro 
Marcello Costantini, 11 fabbro che aveva eseguito 11 lavo
ro. L'artigiano, accusato di omicidio colposo però già da 
alcuni giorni è scomparso. Comunicazione giudiziaria 
anche per Rolando Colantonl, proprietario dell'autori
messa dove si è verificato 11 tragico Incidente, per aver 
trasformato 1 locali in garage senza le necessarie licenze 
edilizie, 

n magistrato ha accertato che 11 pesante cancello di 
nove metri quadri era stato fissato al montante tramite 
una sola cerniera; questa ha ceduto per la rottura del 
punto di saldatura e la massa di ferro si è abbattuta sul 
bambino schiacciandolo. La Imprudenza, la negligenza e 
l'Imperizia del fabbro, quindi, avrebbero provocato l'atro
ce disgrazia. 

L'esecuzione dell'ordine di cattura è stato affidato agli 
agenti del commissariato di Centocelle 1 quali stanno at
tivamente ricercando Marcello Costantini. 

Il Gamelan è arrivato a Vu» 
Borghese, con 0 suo corteo di 
danzatrici dalle acconciature a 
pagoda e dai passi lenti e aggra
ziati, con i danzatori maschera* 
ti da leoni variopinti, da tigri, 
da scimmie. L'ha portato a Ro
ma il Festival Panasiatico dalla 
lontana e ormai mitica Bali. 
Mitica anche perché Bali è da 
decenni un «luogo notevole» 
della musica occidentale: non 
c'è «grande» che non abbia sen
tito il fascino del Gamelan, la 
particolare formazione orche
strale delle isole indonesiane, 
che non si sia ispirato a quel 
«sound». Come Boulez nel Mar* 
teau san* maitre, o come Caga, 
magari attentando alla tran
quillità sonnacchiosa del pia
noforte, per costringerlo, con 1' 
aiuto di un po' di bottiglie di 
Coca Cola. Non c'è musicista 
occidentale che non sia rimasto 
affascinato dal ritmo comples
so che i musicisti balinesi sanno 
produrre con la loro orchestra, 

Nel frattempo eccoli qui, i 
balinesi; vengono da Sebatu, un 
villaggio di montagna in cui la 
{mnapale attività lavorativa è 
a risicoltura. Su 2500 abitanti 

ce ne saranno 2400 che la sera, 
lasciato il lavoro, si riuniscono 
per suonare, fare teatro e fare 
danza, che è poi per loro lo stas
so: questo spiega forse perché 
Bsli, un'isola piccolissima, è co
si famosa e tanti gruppi artisti* 
ci girano per il mondo. E tutti 

sono dilettanti, non c'è il «prò-
ftwimiiiiiio» della musica, o 
della danza, son cose che si im
parano da pìccoli, come noi im-
pariamo a leggete e a scrivere. 

Dominano le percussioni, 
nell'orchestra Gcmelam di me
tallo, di legno, di membrana: i 
kendang (tamburi orizzontali a 
due pela) danno il tempo all'in
sieme, i pemugal (specie di vi
brafoni a lame di bronzo che 
poggiano su casse di risonanza 
in legno) ri incaricano anche 
dellamelodia. E se all'inizio l'a
scoltatore è colpito dal partico
lare timbro dell'insieme, que
sto dopo un pò* si rivela mono
corde, appare sovradetermina-
to e incapace di variazione; 
mentre il ritmo non finisca ma* 

Furioso 
incendio 

a M ontecassino 
IH ieri pomeriggio sta bru

ciando la collina dì Montecassi* 
no. L'incendio si è divisò tal cin
que tronconi e le fiamme sano 
arrivate a poco meno «ti cento 
metri «alte famosa abazia «to' 
San Benedetto. 

Oltre agli oHvetl stanno bru
ciando sterpaglie e piante di va
rio tipo. Sul porto ci sono una 
ventina di vigili del fuoco di 
Cassino e Frosinone. I danni sa
no Ingenti. 

di stupire. Ed è naturalo, in una 
cultura musicale che alle sue 
cinque (sole) note ha trovato 

3uesti nomi: ding, dong, deng, 
oentt e dang. 
120 artisti, fra musicisti e 

danzatori, si sono alternati lu
nedi sulla funzionale scena al
lestita al Parco dei Daini, che 
permette una visibilità ottima 
anche agli ultimi arrivati: con 
danze «di guerra» e danze «del 
tempio», ora narrative, ora a-
stratte, danze di uomini in ma
schera e di donne a viso scoper
to e ventagli in mano, danze 
tradizionali (le stesse da due
mila anni, ecco l'altra faccia 
della cultura orientale) e pro
duzioni recenti come il Ketjak, 
nato negli anni Trenta: questa 
danza, che occupava da sola la 
seconda parte della serata, si i-
spira, al riparo da ogni inter
pretazione ironica, alle avven
ture di Rhama nel Regno delle 
Scimmie descritte nel /ma
rnavano, e si avvale della spet
tacolare presenza di un'ottanti
na di danzatori, che agitandosi 
Sroducono un gigantesco coro 

i scimmie ripetendo, su un rit
mo frenetico, quasi da possedu
ti, la parola onomatopeica Ke-
tiak, ad imitare delle scimmie 
che commentino l'aziono prin
cipale, il duello mortalo tra i 
due principi del regno delie 
scimmie che ai contendono una 
bella. 

Mammì e 
Cossutta: 
giùnta di 
sinistra 

in Comune 
Sono riprese ieri, in Campi

doglio, le trattative per risol
verò la crisi comunale. Nel po
meriggio. alle 17, si sono in
contrati i rappresentanti del 5 
partiti impegnati a formare la 
nuova giunta di sinistra: PCI, 
PSI, PSDI. PRI e PdUP. Dopo
domani, Intanto, è convocato 
il consiglio, con all'ordine del 
giorno l'elezione del sindaco e 
degli assessori. £ probabile. 
però, un rinvio della seduta. 
nel caso non fosse per quella 
data ancora conclusa la tratta
tiva sul programma e sugli as
setti della nuova amministra
zione. 

Sul futuro quadro di gover
no romano — con quella co
munale si è dimessa anche la 
giunta provinciale — e sulle 
prospettive per il Campidoglio 
in particolare, le agenzie di 
stampa hanno fiffuso, ieri, al
cuni brani delle interviste rila
sciate all'Astrolabio dal co
munista Armando Cossutta e 
dal repubblicano Oscar Mam
mì. 

Come il compagno Cossut
ta. anche Mammì si pronuncia 
a favore della conferma di una 
maggioranza di sinistra alla 
guida della capitale, il PRI di 
Roma — ricorda il presidente 
della commissione Interni del
la Camera — ha dichiarato «il 
superamento definitivo di 
qualsiasi pregiudiziale a sini
stra nelle scelte dello alleanze 
locali*. Questo non vuol dire 
— a giudizio di Mammì — che 
I repubblicani < «conferiscano 
alle alleanze di sinistra nei Co
muni o nelle Regioni, un valore 
in assoluto positivo». Piutto
sto, la posizione del PRI — se
condo Mammì — si basa su 
una valutazione di merito: sul 
fatto, cioè, che «le ammini
strazioni di sinistra hanno da
to spesso buona prova di sé». 

«Ma questa ò una constata
zione» dice ancora Mammì «e 
non un'affermazione ideologi
ca e pregiudiziale. D'altro can
to sono personalmente con
vinto» si legge ancora nello 
stralcio dell'intervista all'A
strolabio «che avremo l'alter
nativa di sinistra anche a livel-. 
lo nazionale quando essa avrà 
perduto la carica ideologica, 
un po' ottocentesca, che fino
ra no ha accompagnato l'ipo
tesi». 

Tornando alle cose romane. 
Mamml sostiene che non. ai 
possono ribaltare I risultati del 
voto dell'anno scorso: succes
so dei partiti di giunta a dolio 
stesso PCI. 

Il rapido ritorno della giunta 
di sinistra alla guida del Cam
pidoglio. è auspicato anche dal 
compagno Cossutta neHa sua 
intervista. Cossutta giudica 
«immottvata e strumentale, 
anzi, dannosa» la crisi aporta 
dal PSI, la cui linea attualo sul
le giunte locali è definita «del 
tutto erronea». Ciò che conta 
è «la centralità del contenuti» 
dell'azione di governo; «oc
corrono forze capaci di batte
re» dice ancora Cossutta «le 
resistenze di quanti non vo
gliono una politica di progres
so, occorrono le forze popolari 
o rinnovatrici e tra queste, in 
primo luogo, quelle di sinistra 
o principalmente i comunisti». 

Il compagno Cossutta, infi
ne, nell'intervista all'Astrola
bio afferma che ridurre lo spo
so dei Comuni è «un pericolo 
da evitare assolutamente». 

Televisione, certo 
e poi tanto cinema 

Alla discussione, nell'ambito del festival, anche il sindaco Vetere e 
l'assessore Nicolini - Il Comune (governo latitante) propone che... 

«Cinecittà, — diceva una 
canzonetta — una città dentro 
la città». Ci 8i riferiva naturai-
mente al quartiere, ma l'espres-
sione sì attanaglia ancora di più 
agli stabilimenti cinematogra' 
dei. La città del cinema — così 
fuori della città, ma così dentro 
alla sua storia e alla sua cultura 
più recenti — fino agli anni 
Sessanta era la seconda grande 
industria romana, e isuoi teatri 
sono stati per un certo periodo 
mèta dellegitarelle domenicali, 
Cinecittà era soprattutto un 
luogo dove si produceva cultura 
anzi cinema e un cinema che 
aveva successo e era famoso in 
tutto il mondo. Poi, una crisi 
pesantissima ha lentamente, 
ma inesorabilmente «emargina
to» la città del cinema. 

Su questa crisi l'amministra
zione comunale e le sinistre 
hanno qualcosa da dire, hanno 
da contrapporgli, ad esempio, 
un progetto per il rilancio di 
tutta la cinematografia italia
na. Di questi temi si è discusso 
l'altro giorno al festival dell'U
nità del Parco degli Ac
quedotti. Un dibattito impor
tante e fitto, che ha visto molti 
e qualificati contributi: il sin
daco, l'assessore alla cultura 
Nicolini, il critico Mino Argen
tieri, il commissariò di Cinecit
tà Angelo Manca, il capogrup
po del PCI al Comune Fiero 
Salvagnì, il vicedirettore della 
Terza rete Dario Natoli, Gianni 
Borgan, il regista Francesco 
Maselh, Sandro Piombo, del 
sindacato spettacolo, il segreta
rio della cellula del PCI di Ci
necittà. Foltissimo il pubblico, 
che non è rimasto per niente 
fuori della discussione. 

La prima domanda, a Mino 
Argentieri, tocca subito il cuore 
del problema. E solo una bella 
illusione questo progetto per il 
rilancio di Cinecittà, o ci sono i 
presupposti reali per uscire da 

S ueato momento (ormai pluri-
ecennale) di crisi? «Par/are di 

rilancio di Cinecittà — precisa 
subito Argentieri — non ha 
molto senso se questo non si in
serisce in una salvaguardia di 
tutto il settore pubblico. Per ri
qualificare la produzione priva
ta occorre un intervento che 

premi chi investe in questo set
tore. E la mancanza assoluta di. 
leggi, sia per regolamentare l'e
mittenza privata che per incen
tivare la produzione, è un limi
te da cui non si può prescinde
re. Oggi in Italia non c'è conve
nienza a realizzare un telefilm. 
Segnali positivi, per il momen
to non pare ce ne siano. La sini
stra? Qualche responsabilità ce 
l'ha anch'essa: per esempio 
quando, dalle dichiarazioni 
teoriche non riesce a passare a 
linee di intervento concrete, u-
nitarie». 

La parola passa a Nicolini, 
che risponde dell'azione del 
Comune per rilanciare gli im
pianti. E dall'assessore più vol
te accusato di atroppo effimero» 
si ascoltano invece i concretis
simi progetti del governo di Ro
ma. Qualche cosa in realtà è già 
stata fatta; ad esempio tutte le 
iniziative, l'anno passato, per 
risvegliare l'attenzione dei cit
tadini su quegli stabilimenti 
che qualcuno troppo frettolosa-

Ivan Graziani 
a Cinecittà . 

«Via» alla festa 
di Fiumicino 

Il dibattito di oggi alle 19 alla 
festa dell'Unità del parco degli 
acquedotti è dedicato alle co
municazioni di massa e alle 
nuove tecnologie. Partecipano 
Pio Baldelli, Stefano Rodotà e 
Di Domenico in rappresentan
za del PSI. Alle 21,30 concerto 
di Ivan Graziani, alle 22 il film 
•Piccolo grande uomo» e in con
temporanea allo spazio donna 
sarà proiettato «Processo per 
stupro». Dalle 23 la discotèca 
curata da Radio blu; alle 21 di
battito allo spazio anziani. Oggi 
alle 17 si inaugura anche la Te
sta della XIV circoscrizione al
la darsena di Fiumicino. Si par
te col ballo in piazza per prose-
Sire alle 21 col trio delìiscio. 

le 23 concerto di Luca Barba-
rossa. 

mente dava già per superati e 
ormai inutilizzabili. La visita 
con il sindaco Petroselli a cui 
parteciparono migliaia di citta
dini, le mostre, i dibattiti, le 
rassegne. 

Oggi che gli stabilimenti so
no pienamente utilizzati, l'im
pegno del Comune deve andare 
unno' oltre, deve essere quello 
di funzionare da raccordo tra il 
mondo del cinema e quello del
l'elettronica, tra la produzione 
in pellicola e quella televisiva. I 
nuovi mezzi di informazione 
non potranno non influenzare 
la cinematografia ma non è af
fatto detto che questa debba 
restare tschìacciaia» dal video. 

E ancora sul rapporto tra Rai 
e cinematografia sono interve
nuti Angelo Manca e Aldo Na
tali. In Italia le grandi catene di 
produzione e i famosi «ne-
twork» americani potevano es
sere realizzati — ha detto il 
commissario di Cinecittà — at
traverso una collaborazione tra 
i vari comparti di proprietà 
pubblica. 

A Piero Salvagnì e infine a 
Ugo Vetere è toccato il compito 
di una valutazione apolitica» di 
questo progetto. Il compagno 
Salvagni ha detto che proprio 
dalle grandi metropoli gover
nate dalle sinistre stanno arri
vando (in un momento di asso
luta mancanza di indicazioni 
dal governo centrale) precise 
indicazioni di sviluppo. Pensia
mo all'ipotesi lanciata da Mila
no e Torino di una rete di infra
strutture per collegare le due 
città, un'idea che può essere 
senz altro discutibile, ma che 
guarda decisamente al futuro. 

E anche il sindaco ha ribadi
to da una parte gli impegni e le 
reaposabiutà a cui il governo 
non si pud sottrarre e dall'altra 
il ruolo nuovo che il Comune 
può avere. Un esempio: la Rai 
ha rifiutato l'indicazione di co
struire i suoi nuovi impianti al
l'interno dell'area edificabilc di 
Cinecittà, scegliendo invece 
una zona nel quadrante nord
est della città. Una parte della 
città per cui il piano regolatóre 
prevede tutt'altro sviluppo. Ma 
a queste scelte il governo di Ro
ma risponderà con la fermezza • 
e il rigore necessari. 

Stupefacente risposta a un'interrogazione PCI 

Parola del governo: a Montalto 
la centrale tutto fila liscio! 

Nel lavori per la costru
zione della centrale nu
cleare di Montalto di Ca
stro tutto fila liscio: nulla 
di preoccupante è avvenu
to finora e nulla avverrà 
nel prossimo futuro. Le 
assegnazioni degli appalti 
sono regolari e non esiste 
un mercato del subappal
to. Gli artigiani e 1 loro 
consorzi della provincia di 
Viterbo non sono mai sce
si in lotta per rivendicare 
il rispetto delle leggi e la 
trasparenza degli appalti. 

Tutto questo si ricava 
dalla stupefacente rispo
sta fornita ieri dal gover
no, nell'aula di Palazzo 
Madama, a una interpel

lanza presentata dal sena
tore comunista Pollastrel-
11. Il parlamentare ha fra 
l'altro definito grave il si-. 

\ lenzlo del sottosegretario 
all'industria '.; Rebecchinl 
sulle condizioni finanzia
rie dell'ENEL: Il rischio 
reale è che l'ente elettrico 
non riesca a far fronte — 
come già è avvenuto in 
passato — a rispettare i 
tempi di attuazione del 
piano energetico naziona
le. 

Ma c'è un altro grande 
pericolo denunciato dal 
compagno Pollastrelli: 1 
lavori rischiano di essere 
sospesi di nuovo per una 
ennesima inadempienza 

dell'ENEL. L'ente, infatti, 
deve ancora eseguire le so
fisticate indàgini sulla si
curezza sismica richieste 
dal Comune di Montalto. 

I silenzi e le sottovaluta
zioni del sottosegretario 
Rebecchini non possono 
ovviamente smentire la 
realtà. I ritardi nella co
struzione della centrale e-
sistoao, gli occupati sono 
ancora 400 invece del due
mila previsti; i costi au
menteranno per le revisio
ni prezzi e per la non tra
sparenza degli appalti; 1' 
apporto di energia della 
centrale si allontana nel 
tempo. • •" r 

Claudio C r i u f i I un momento dodo spettacolo a Villa Borghese 

Bifer oli 
presidente 
del Teatro 
di Remo 

- L'amministrazione comuna
le e il sindaco Ugo Vetere, cui 
compete per statuto, hanno 
nominato nuovo presidente 
del Teatro di Roma Carlo Bi-
ferali, capo gabinetto del sin
daco e già funzionario del Co
mune. 

Biferali, che succede al di
missionario Guglielmo Negri, 
si è più volte occupato delle 
vicende dello «stabile» romano 
con interventi pratici anche su 
problemi finanziari, come ha 
ricordato stasera, presentando 
la stagione estiva del teatro ro
mane di Ostia Antica, Diego 
Gullo, amministratore delega
to del teatro. 

cCionto di 
sinistro subito*: 

dibattito 

•Giunta di sinistra subito, 
la cultura per continuare a 
cambiare la città». Sara questo 
a tema del «battito p ia**» 
che sì svolgerà questa sera alle 
1&30 in piazza Rosolino Pilo. 
Atta discussione, organizsata 
dai compagni della sezione di 
Monteverde, parteciperà Re
nato Nicolini, assessore alla 
coltura nella giunta comuna
le dimissionaria. Hanno già 
dato la propria adesione nu
merosi uomini di cultura e 
ftomausti. 

il partito 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: do
mani aHe 20 riunione del CO. 
detta Federazione. O.cLG.: •Si
tuazione al Comune a afa Pro
vincia». Relatore il compagno 
Sandro Morelli. 
FESTE DE L'UNITA': CASSIA 
afta 19.30 dibattito aula droga 
con la compagna Franca Prisco 
doHa C.C.C ; PIETBALATA afta 
19,30 cSbettito aula droga con 
i compagni Walter Tocci a Gian-
ni Borgna; continua inoltro la fe
tta di Torpignattara. Si apra og

gi la fatta di Porta Maggiora. 
ZONE: CENTRO afta 18.30 a 
Campo Marzio attivo bilancio 
festival (Napotetano-Bertini); 
APPIA alto 18.30 ad Appio La
tino attivo sufta faste de l'Unita 
(Quaresima- Mancar efti). 

COMITATO REGIONALE 

È CONVOCATA par oggi afta 
ora 17 una riunione sufta meta
nizzazione (0'Angolo) 

E CONVOCATA par oggi afta 
ora 18 una riunione del-
l'A.R.C.A. (Mirmucci). 


